



“DALLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE”


Partendo dalle otto Competenze indicate dall’Unione Europea per rendere omogenei i livelli in uscita (sedici anni) di tutti gli allievi dei Paesi membri si analizzano le Competenze definite a livello nazionale.


Dalla scelta italiana, ogni singola scuola dovrà definire secondo l’ordine ed il grado il significato dei vari indicatori nazionali. Ogni indicatore dovrà essere declinato secondo il grado di scuola e la classe frequentata dall’allievo, al fine di rendere le scelte congruenti con i livelli generali di certificazione definiti dal MIUR.


I docenti delle varie discipline dopo aver concordato, nei dipartimenti disciplinari, in ambito di programmazione disciplinare, quale sarà il “peso” della propria disciplina per lo sviluppo delle competenze , dovranno confrontarsi con i docenti degli altri dipartimenti disciplinari ed individuare i punti di snodo per riportare ad unitarietà il singolo contributo disciplinare  al fine di poter valutare/certificare le competenze degli allievi.


Si tratta, in sintesi, di amalgamare le programmazioni disciplinari  in modalità trasversale, affinché le stesse conducano ad una visione unitaria del sapere e ad una visione circolare e continua dell’utilizzo dello stesso. 


